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Pa(to):a, 4 maggio ISSI. 
SiCgge e l e t t o r a l e . 

L& Camera pi'oseguì nella discus­
sione della legge sulla riforma olot-
iorale. 

Bonghi voleva che isi chiude-so la 
discussione goneralo, por aver subito 
campo di conoscere quali siano i punti 
sui quali il governo insiste^ e Pepre? 
tis 8i dichiarò pronto a risporidere», 
quindi la chiusura proposta dal Bonf-
ghìtu appoggiata; ma Saadnnato. vi 
si òtopposto, e non. fu approvata. 

Questo ci 'tìà la misura del livello, 
cui sono ridotte le nostie cose! par-
laitìentari; la Camera che in una di-
ficussìoiio di tanta iniportanxa, come 
quella della rifornia elettorato, si re­
gola secondo i pareri di sKndohato. 

Alvisi e Maicora soatenilero il suf-
frfìgio universale collo scrutinio di 
lista, 0 cosi l'aula parlamentare di­
ventò V eco dello daclamazioni fatte 
in questi giorni, uolio stosso sonsoV 
nei Oumizii di'Romag'na. " 

Quoi Comizii ebbero però^^li ca­
rattere schiettamonto ropnbbiicanò; 
ma il governo e i suoi agtìnti non se 
ne danno neppure por intesi. 

Al Comizio di Faenza un oratore 
disse fra le altre còse «che tutti ffli 
eroi che hanno coinhaltuto per la 
redenzione della piitria comune si 
erano formati un ideale mólto diverso 
del governo del paese, o chtì il 'Suf­
fragio universale avrebbe cancollaio 
i rejititiue anni di monarchia (?),chè^ 
hanno oppresso 1* Italia,» •''..--

Queste cose=̂  fUron detto a Faouî a 
e nessuno lia impedito che si aiòea-
sere, • 

Ne' prèndiamo ii'òta seiùa guastarci 
il sangue, se non se lo guastrt, chi lie 
avrebbe più fortó motivo di noi. 

Quanto air idealo, certo'lioppur noi 
ne avevamo uno che somigliasse a 
qualche cosa di ciò, che in quest'epoca 

ci sta sotto gli occhi ; nia molto meno 
avevamo l'ideale dei mitingai róma-
gnoli. 

Tutto p0n\ a cominciaro dalla qua­
lità del governo cho abbiamo, tutto 
fa presagire che arriveremo dove ì 
mitingai vogliono arrivare. 

II ntistro cdrlforto per quel giprno 
aara di non avore rimorsi, 

Cu ar*i roI« «lei JT .̂'̂ 'f////. 
Ci rìprigna rilevare 1' articolo del 

Diritto, che ci viene ria?-sunto dal-, 
TAgeiim Siofani, sulla questione tu­
nisina. 

Qnrdi'articoln» chfì vorrebbe rispon­
dere aW'Oj^infn?}^, Ci da l'idea precìda 
delPtìmiVehla che regna nello regioni 
ufUciali ed uflicioso riguardo 'alle que­
stioni più delicato di potitica Of̂ tera-

Quando 1' inŝ eijuiUU'! spiota flnoiid 
un certo puntò, cbsfa ' di ê ^̂ ôro cre­
dibile, por diVfatnro qunlclio cos;i, [ 
che si deGuisGG con un altro uomo-

1'. , : ^ 

Il ministero ingle.-̂ e uvea promesso. ; 
è lo. fece : ayea p^oines,o cinò di ar­
restare DìJIon, e lo ha arrestato: la 
sospeuRìoue dolV fnibcas co**iWH'iv0^xò 
immediatamente la sua applicAzionp 
pratica per Dillon, e la troverà ben 
prestò pegli altri cnpì doila /.cffaA', 
gràrfa. 

Questi hanno minacciata-una in-
s.urr̂ /̂ imìG a mano armata r!i tutta 
Hlrlandfl, ma ì r^ipporti giunti finora 

attribuisrtc un piano di ref̂ iston^a e 
di reazione la-più apsolutij-

Orediarnp che ai esageri da una parte 
corno dall'altra, o che Io informazioni 
dei giornali non abbiano gran peso, 
porche generalmente non partono da 
dati di fatto, né sono dulotte dallo 
stato reale della situazione, ma il più 
dello volto soiio dottate dal punto di 
vista di chi, scrìvendo sullo coso di 
Russia» luiigi dal teatro degli avve­
nimenti, giudica che alla rigenera-
zinuft di quo! vasto impero sìa prò-
f^rìbilo un sistema piuttosto che l'ai-
trn. 

Allora non ,-i tratta più di fare della 
cronac;*, ma d'intavolare discussioni 
accademiche, delle quali ci ò passata 
la vòrriia. 

11 polo tatto cèrto è questo: cho la 
Russia ò malata, ma molto malata-

uViuLiu^L -jj".ft^'Qs^;acci:^jBir.:ifljsa ^,"WT"r-*-"'*ì^?ffneEi;3rtwatioai 

DEPRETIS SINCERO I??] 

non sono tali da lartemero cho queìlQ 
ì minaò ĉió siedo mô 'SO in alti\G:òufm 
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toglie che r agitazione nell' isola ia 
ruoito.yivn^^o 'if governo.dovrà vigì-

• dare"'atteiitanitìnte perchè gi'lrlantie.si 
non fl^vmo nel femaiilsmo americano 
rinforzo irarmì e d'armati.,^ 

r -
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Le notizio dei gioi-nali sulle condi­
zioni di Pietroburgo sono molto con­
tradditorie. Secondo alcunoJ il nuòvo 
Imporatoro.pende iiìcertoifra- opposti 
consigli; chi atsicura che voglia on-

Quf^ndo an avaro, celebre per 
la sua ficrdìderza^ sì. decide, sotto 
l'iirprea^i^ uà di una causa qua-
lucqu ' , a fare un atto dì geue-
10 i'.à, corre i r fletto fra il vol­
go: cha coini .vuol morire. 

Quando ano, che hK ' l ' àb i t o 
(IftUa menzogna, si mostra, in 
"una ciri^ostvinz.^ p i r t i c t l i r e , sìn­
ceri?, c'è l'alrra, det to: che colui 
vuoi divtìiitar tanto. 

Non crediamo cha; p^pret ' r 
voglia morire, né farsi santo, 
ma, è giunta la volta che 1P 
neccoeità Io ha costretto'ad es-
sare aincoro. 

In te r rcgs to da Rudinì ae Toc 
cupszione di Biserta da parte 

tÌB noa iBi è li;nitafo a confer­
marla, ma volls agì^'iungera che 
né gli app^ezramenti né il con­
tegno del governo possono mu­
tare il fatto. 

•t 

Non sappiamo ohe impressio­
ne abbia prodotto salla Camera 
(dicismo Camera cesi per diro, 
poiché si assicura cha il mini-
stro ha parlato ai banchi quasi 
VDoti) Rna dichiarazione ooaì 
seeaa. Per noi ha il merito di 
essere almeno siacara; a per un 
D^ro t i s è merito abba-ìtanza 
raro. 

I J 

Quella diohiantzioae non è 
del refito che l'epilogo d .Ha stolta 
e vergognoKa condoi.tn di un go­
verno, il quOe, dinanzi a fatti 
della natura di qaolìi, che BUO-
cedcno a Tanisi, trov^ìsi r i io t to 
a riconoscere la proin-ia impo­
tenza d i mcdificarli, stante TaB-
aoluto isolaménto, in eu', per la 
sua politicai, si è t rova te . 

Sé questo è il governo, del qaaìe 
r i : a l i n p^ò chiamarsi soddisfat­
ta, tal si'i di lei. . 1 3 . 

zionalc del Regno d'Italia, in ibrza 
della quale alla Banca medesima è 
commosso l'incarico di effettuare il 
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cambio semplico, delle cartelle al por­
tatore dei Oonsòlidàti 5 o3 per cento, 
a .^P 'L del disposto dall'art, 37 del 
re^famcnto del Debito pubblico, ap­
provato col R. decreto 8 oltóbre 1870» 
si deduce a pubblica notìzia quanto 
segue 

1. Iloàinbio decennale delle car-
telle del Consolidato 5 percento avrà 
^principio col giorno 4 maggio 188]. 

2. 11 cambio si effettuerà': 
a) In Roma dalla sedo della Banca 

Nazionale nel Regno d̂  I^Ua j , 
b) l̂ uoH di'Upmàtó^ììiay 

della natica Nazionale,suddetta in tutti 
i .capoluoghi di provincia e nelle altro 
località dove esistono gli stabilimenti 
medesimi, ed pn, Arezzo. Pisa, Siena 
e Pistoia dalie succursali della Banca 
Nazionale 'loscana. 

'ì. li cambio eemplice, è. imrauuo. 
(la spese per le partì, eccettuati cen-
tOHÌmi (30 per la sposa di bollo , per 
ognuna delle carte^G ntipye,che ver­
ranno ni] oMd rìlasciatfì jn sostituzipno 
(lì altrettante cartelle, vecchie di e-_ 
guaio ritìiidita prèseutate al cambiq.,. 

'4'. Ove coir operazioiie di cambiò si 

col corrodo di una specifioa a madre 
e ftffl/a, e sui medesimi titoli, all' atto 
della presentazione, dovrà Pesibitoro 
appori'6, la propria firma datata col-
r indicazione del domicìlio. 

6, A garanzia dell'eseguita conse­
gna dei titoli vecchi verrà alle parti 
rilasciata corno .ricevuta esente 'dà 
bollo la specìfica /it/ìfa firmata da un 
rappresentante lo Stabilimento che . 
avrà ,;:itirati i titoli suddetti'.. .. 

•7., .La consegna dei corrispondenti 
nuovi titoli verrà eseguita'a chi avrà 
depositate io,vecchie cartello, dietro-
restituzione della .specifloa suHa quale 
dovi'à esser apposta analoga dichia­
razione (li ricovimento. , • . .-

8. Le prGmea(--o disposizioni sono . 
operative anche: rispetto alle cartelle 
al portatore del consolidato 3 por cento,-' 
la cui ultima cedola scade il 1' otto­
bre 1681. II giorno in cui avrà prìn-: 
cipioiT.cambio ditali cartelle verrà 
determinato con apposito avviso. " 

ì). L' obbligo nella Banca Nazionale 
(li eseguire,;il-. cambio delle vecchit^i^ 
cart.ello, ai termini dell'art.-; 3 della' ^ 
eouv^uzione, va.a..cessare. con ^tutto-' 
gennaio Ì8%...Q por ciò) 'scorsa-la-
dettìi..epoca, i .possessori dei vecchi ' 

^ . . , . .,, . , ,, . . , .-tìtoli dovranno per l'effetto.rivolgorsìi 
chiedessero,finche altre operazioni di. -^na Direzione del Bebìlo Pubblico 
Debito Pubblico, cioè ^riunioni. dWi-, t|ìretiatuqnta:o pel tramite delle Ia­
sioni o tramutainenti, .,in questo jĉ ê̂ ;,., tendenze di Hnanzo / 

.•"•, 
f j 

- , IL CAMBIO DEPENNALE 
'dòlio cnr(tìÌIÌ<V flcl CoiiHol!(!:!(« Kiiliiiiio 

& e 3 per cento 

le domande con lé̂  relative cartello 
dovi'unno SVAWQ paì'ti esser presentate 
dir.ìttamonte alla. Dii-ezioiio tìeuerale 
dol Debito Pubblico o, fatte ftd essa 
pervenire córnitìz^-o doIìo Intendenze 
di finàniia con lo formalità .prescritte 
dal succitato rego!ftftiehtbj,rltn^t:.bndo 
formo in 'questo caso "il j-jàgàmélito di 

•Rqnia, Ji;16 aprilo lS8Ì.i.-
r -
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La Ga^rzcUa Ufficiale jìu'bhììca. 
i] seguente avviso della Dire­
ziono generalo del Dehitò- piib-
hlico : , , , • 

CONTÌNBA L'ORO 4:EM^G'URE -
KKGLI STATI UNITI' •• 

Gli stessi''gìoruali' inglesi, che si 
mantengono ligi al mqnojnetailìsmo in 

t iare nella via delle riforme, chi guMf'i ^v&nomì era vera, il D^pì-e-
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' A P P E N D I C E (49) 

àel G-hrnah di Padòtià 
! . ( • ' • 
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l a Verginella di San Silvano 
KOMÀNZO 

j ' -

D! 

Por noit dar causa allo aio di al­
larmarsi Ja ragazza - ìa luogo dì ri­
salirò e rlncMudersi nella propria 
stanza, per seguire Timpulso cho le 
dava il cuora - era andat», dopo i ve­
spri, nella sala del preblterio, in cui 
fil trovavano riuniti, com'era il BÒ--
Ilio della domenica, i notabU! del 
iQOgO* 

Si parlava molto, quand'essa eQ" 
trò, degli abbellimenti cha si face­
vano a Bigny, del ritorno del conte 
di SoHgóres e dell'arrivo delle si­
gnore Barnajbo. 

Ognuno diceva la sua, Toplnione 
generalo era però che si trattasse di 
un matrimonio stabilito fra il figlio 
del conte e la giovane straniera, della 
quialo non si liniva mai a lodare la 
bellezza. 

La comparsa di Malvina aveva scon­
volto tutti gli spiriti di San Silvano^ 
e, se ne eccettniamò Oiaudlo, nessuna 
dì tante brave persene avrebbe mai 
sofipettato, non che ammesso, che cì 
fos^e nel vllliCggio Una 0gura chd 
Bella sua rustica sempliottA suparayà 
in bellezza la pupattola vestita di 
Tàlo e dì raso, cha avevano veduto 
quella mattina alla messa. 

' Appena Clai] \ìo vhlo Caterina, tentò 
dt portarla fuori-

Bisogna djre cheildolore eserciti 
un'attrazionn affatto particolare, che, 

^nnlìa sorpassa, perchè Catonna 8'o-
stinòa voler rimanere, e ^ovè ascol­
tare, ripetuto in uri moilo più netto. 
e reciso, tutto quello che Pratolina 
le aveva dotto solo poche ore prima. 

— Vattene» le elìceva di quando in 
quando Claudio a bassa vocej chtì fai 
qui? Vedi bene ohe qv\e4a gente non 
sa quello che dice. 

Caterina non s i moveva, e pareva 
godere un piacere crudele nell'udire 
tutto quello che si diceva a lói in­
torno-mentre dall'altro canto della 
sala Francesco Paty la osservava con 
occhio scrutatore-

h\ sera, a cena, finché si trovò in, 
presenza di Marta e dello zio, la ver­
ginella stette salda, eri a.oche, perchè 
il vecchio pastore R&mbrava triste e 
floffereììte, seppe far biilenare, per sol-
levarlo e distrarlo, qualche bagliore 
dello spirito di Una volta - ma ap­
pena soia nella sua camera, il dolora 
proruppe dal cuore noi qualglote-
nev£i oompreaso,/Cd essa pianse e 
plance a lungo, amaramente. 

Quella cameretta che l'aveva ve­
duta per lo spazio di quindici anni, 
sorvolare sorridente e leggera come 
se la vita non fosse altro che gio­
ventù e piacere, nella quale aveva 
tant^ lavorato e pregato e cantato Qon 
tanta espansione - fu testimonia al­
lora delle iacj;iaip e ̂ eispspirì strap­
pati dal dolore al p^tto della vergi­
nella." 

La notte non fa guari migliore per 
It' buon curato, oh^. finalmente in­
travedeva così ìp. confasQ tujfe) qivaì' 

tutti i diritti stabiliti dallo' vigenti 
direttive, "oltro.i iiolii inerentì''"aila. oro,; notano con anaietA vigilante, che 
Ri)ecialt̂ s operazione del cambio deceu- quest'anno persino nella primavera 
naie, ^ ;" ; , ' ' /Fòro continua a emigrare liegli Stati 

5. r vecchi titoli da.c?imbiarsì,sa- .Uniti dall'Europa. Neglî  iiUiini'duo 
• DicoiiformiiàallacòaVonzione.stnia " ^^^'^^^^ prosoiitati agli stabilimenti della ^ '̂iiiì lo correnU oceaniche dell'oro 
Honchiusa addi:2 aprile ÌP8Ì fra il Banca Nazionale nel Regno d'Italia pî ornmiiovano dair Europa negli'Sta^^ 
mìiiistero del Tesoro ô hi Bianca Na- e di quella Toscana accemiati al n. 2, .'pJ^^^ spócialhaento nei mesi dì autun-

- H L x V n - i - r • ^ - ^ - r ^ " x . I - ' - ^ - ^ - r - -

lo che succedeva nel cuore della nì-
pote-

Non ch'egli divenendo ad un tratto 
petsimiiitii, al primo scorger dèi mala 
ne e3ag^L .̂stìe la portata, o lo conce­
pisse nell'fliitonsione elTrittìva ch'i a-
veva - ma, sybb.ue non credesse a 
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nulla di grave, non potè a meno dt 
rimproverare se stesso, p'̂ readogU di 
avere incoraggiato con soverchia cooi- ; 
pb;c9nz^ ra^^^lduità di Ruggero. 

H ritorno del conte che doveva raet-
tere uu termine inevitabile alle visite 
fioi giovane, fu per lui un elemento 
di consolazione. 

Riflettè se couveniflse o no dì par­
larne a Caterina; ma la sua credenza 
nelia pochezza del male era tant̂ f, 
che temè di aggravarlo piuttosto col 
portarci sop^a le mani. 

D'altronde il buon pastore ai fidava 
poco delibi propria perspicacia, e; non 
era punto sicuro dì avere cglpito giu­
sto nel ^egno. 

Era i'attltudiao assunta da Cate­
rina, la suri fronte carica di malin­
conia, gli occhi riarsi dal pianto, che 
gli avevano detto e gli dicevano che 
la dolce e cura creatura soffriva '• 
ed aveva dovuto capire alla fine che 
il buoa„Claudio, in onta, a tanto qua 
lìtà eccellenti, non poteva essere la 
causa unica d 'un cambiamento si 
pronto e si ruinoao. 

lì giorno segoonte, mentre passeg­
giavâ  solo sotto 1 castagni della ter* 
razza, immergo nelle riflessioni e go­
deva al pensiero cha Ruggero 41 già 
aoa si erft fatto vedere nella dome­
nica, e riconosceva in ciò e benediva 
rioflaenza del,conte, scorse il gio­
vane nei qpjtile. 

Quasi uello steaau, mumcuto Qĵ te-

térlna apparve, a p!e'delle 6ca!a, dalle 
•quali era dbc '̂aa- i • ^ \ 

I due gìovaai rima^^aro muti ed in­
terdetti al cospetto diFran:e^co Paiy, 
che li guardava tuttavia con bontà. 

Egli Ili presti (iolcemante aottobrac-
oSo e li condusse in fondo al giardino, ' 
dove ripetè loro con un accento an­
che più ftìrfiao, quello che aveva già 
detto una sar^, o cioè ch^ d'ora Jn 
avanti non dovevano più pensare a 
V6'!ertìj, dal momento che. il ritorno 
d^l conte troncava ì lorn rapporti. 
Ruggero non avrebbe potuto venir 
più faenza recar tii^^piaceroasuo "jìàdret 

Brevoment?, sebbene mostrasse di 
soffrirne e ne soffrisse realmente egli 
stesso» per proprio conto, il curato 
die chiaramente ad intenlére al glo-
vane, che le sue visite non dovevano 
esser più frequenti come per lo pas­
sato, e che anche convaniva for-̂ a che 
vi rinunziasìo de! tutto-

Egli non difiìlava dei duo giova,ni 
cuori, ma oltre cha la sincerità era 
sempre la dote delle sue parole, non 
voleva danna parte frapporsi tra pa­
dre e figlio come un elemento di di­
scordia - dall'altra cominciava a pre-
ocf;up!irsi della quiete periluta dalla 
nipote, 

j Mentre egli parlava, Caterina, tutta 
smarrita, asp^ittava un gesto od uno 
sguardo- di Ruggero ohe le dicesse 
che era tempo di gettarsi fra le brac­
cia dello zìo e confeesargli ogni cosa. 

Ma Ruggero non fece obbiezioni^ e 
si schermi con risposte evasive - e 
l'infelice creatura dovè rtcacnìare an­
cora una volta ih fondo ai cuore il 

segreto che la roieva. 
Si lasciarono ài sopravvenire dèlia 

_ E 
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sera senza esser^ riusciti a'tróvarsl le ferite del giovane cuore. 

so'l un momonto - tantoché dopo una Dal suo canto, la vecchia Marta, 
vìdta, sulla quale aveva contato In- ridotta all' estremo delle risorse, 
fUlibìi mente per sapere se doveva vi­
veva 0 morire, Óatorina si ritrovò 
divorata da più vive angoscle che 
non ne avê ŝ e prosato la sera prima, 
•Le era paraci cha Rugr^cro facesse 

forza a se stesso, e fjsse triste, sco-
rai '̂̂ Iato, abbattuto. 

Egli sa n'era andato isenzii dire 
quando sarebbe tornato - ed ossa a-
VGva cercato invano sulla fronte di 
luì, nella voce, negli occhi e nel con­
tegno le manifostazioni di quella si­
curezza e intrBpifirtà che erano state 
l'unico sostegno por lei. 

Rimasto solo con la nipote, il pa­
store volle prenderla fra le braccia, 
ma esaa gli sfuggì, sottraendosi alle 
sue carezze -, era di.'iperata, e Fran­
cesco.Patj' vide allora atterrito che 
r incanno non aveva fatto velo al suo ^ 
giudizio. 

Ritirata e chiusa nella propria stan­
za, CateriuB si butte sopra il Ietto, e 
fìl abbandonò co» tutta l'anima a ge-

; mere e siughiozzare-
\ Ahimè I non era più la fanciulla 
I sottomessa e rassegnata che, pochi 

giorni prima, diceva a Roggero! «Par-
\ tite e non tornate più!» 
j L'amore ècosì fatto-.sempre pronto^ 

a rinunziare alla felicità quando ne 
è sicuro, ci si appiglia disperatamente 
quando ha paura di perderla. 

1 Ooel tutto andava di jnale ìa peggio 
j nel presbiterio. ;; < 
; Una febbre lenta minava aor4„ar 
' mente la salute dì Caterina-e Fran­

cesco Paiy la guardava con l'̂ aninic ,̂ 1 
J)Ìeno 4'inquietudine,.e prggaya Pip.J 
che lo illuminasse, e guidasse la ma* .: 
no, che doveva toccare,,, p^rguarlyleiJ 

sempre lontana dai comprendere la 
verità di quello che accadeva Storno 
a lei,., andava, stava, veniva, tatto, 
flensa uno scopò. 

Frattanto, un dopo pranzo, Prato-
lina s'introdusse come un furetto nt̂ l-
la cura fì si arrampicò come un gatto 
fino alla stanza della vergìnelìa. 

Dopo aver chiusa la porta ed es­
sersi assicurata che Caterina ora real­
mente sola, le saltò al collo, e poi ca­
vando di tasca una lettera, gliela mo­
strò con aria di trionfo e di mistero. 

Erano poche lìnee àcrltts da Rug­
gero j l'amore riboccava da esse, ma 
non v'era più la fiducia, e si sentiva 
in ogni frase che il giovane aveva 
perduto la siourozza che tentava an­
cora d'Ispirare all'amtiti fanciulla. 

, Àrdente ed appassionata quanto mali 
però vaga e senza nulla di decisivo, 
la lettera, in luogo di calmar Cate-

; r|nd, accrebbe la febbre che le ar­
deva nelle vene. i 
, Unft sera, ritornando dalla città, 
in cui.lo zio l'ayevfi mandata nella 
mattina, non so più sotto qual pre­
testo, ma In realtà per tentare di di­
strarla, Caterina devi^ dal cammino 
che doveva seguire, e 1& dolco An­
nesta ^ quasi fosse entrata nel se­
greto, della padroacina, allungò il 
passo, e prese da per se un sentiero 
di traverso, ohe la condusse a Bigny* 

; Faceva notte chiusa quando aostò 

i 

f davanti il cancello. 
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no; ma avevano posa in appresso. Quo- | NAPOLI, 1, —• SI ò aporta una 1 I^ord Mayor gli osservò: «È proba-
sfanno non rpifìtnno più, aono mono inchlosta per scoprirò 1G vore cause 

r i-^-

impetuose, ma più continue I IHeirul-
timo biennio ì' esportazione di oro 
dall'Europa non è stata minore di 750 
mUiojii delle nostre lire e da quattro 
abni^U Stati Uniti consumano tutto 
l'oro elle si produco (più elio 850 mi­
lioni), cosicché in quattro anni ai as­
sorbirono più di 1600 milioni dì oro 
0 ancora non sono sap̂ u 

\ ^ 

i 

dell' ammutìBaménto dei condannati 
• ^ 

del bagno dì S- Stefano. 
— Abbiamo parlato più voltò dM 

diaoraìnl cW avvengono nelle seàiite 
doUa Sociotà operala, causa le gare 
dì due partiti che si contondono gli 
ufllcì araminìsjratlvi della società. 
Aache V altra aera un' adunanza riuscì 
tumultuosa tanto, che fu necessario 

I 

T '̂ 

Finora in^ riue^to anno air incirca V Intervento della forza pubblica e solo 
63 milioni di Uro nostro furono riti- [ dopo molti sforzi di un ispettore di 

questura coadiuvato da carabinieri ó 
guardie potè esser ristabilita la qulòte. 

MILANO, 3. Ieri col treno dolio 
fi pom,, arrivato come al sòlito in ri­
tardo di 4'» minuti» giunse a Milano 
la signora Elena Cairoli, moglie del 
Presidonio del Consiglio, Questi fece 
viaggio con lei sino a Piacenza e di 
ìk sì recò a Groppello, Kgli ò indi­
sposto di salute - e ha bisogno di ri­
poso. È quindi ancor dubbio che egli 
raggiunga il Re a Milano per assisiore 
alla inaugurazione della ÌÌIsposizione 
« ai suoi amici diceva anzi che spe­
rava di osaorne dispsupato. Ad ogni 
modo per lunedì egli intende di os­
seine a Roma di ritorno. 

[PmtffOlo) 
LIVORNO, 1. — Oggi fu inaugurata 

la statua di Mazzini coir interventi di 
molle rappresentanze di Società de­
mocratiche. 

bile Maestà che ossa vorrà lasciarci 
per Io meno il Tamigi I » 

AUSTRALIA, aprile. --Un dispaccio 
da Melbourne, 30, annunzia clie il pi­
roscafo Taraura ha naufragato suìló 
costo di Otago. Sono perito 80 per­
sone-

p 
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rato dalla Banca d'Inghilterra per; 
Nuova Yorck e altre spedizioni di oro " 
sì fecero da Tarigi, e da Amburgo- ' 
Da ciò sì trae la ragione della cura 
affannosa colla qualo le due maggiori " 
Baìiche del mondo, quelle dì Francia , 
e d* Inghilterra, seguono queste vi­
cende straordinarie del mercato n>o- [ 
notano. Cesseranno esàe, l'oro rifluirà 
di nuovo dall'America in Europa, ov­
vero gli Stati Uniti continueranno ad 
assorbirlo senza restituirlo, come usa 
far l'India da secoli per l'oro e per 
l'argento? 

Ecco i problemi che affannano i go­
verni e affaticano gli economisti. 

Nei trattati di economia non si 
trova norma sicura per cotali ricer­
che cosi nuove e importanti ; non sì 
può, quindi procedere che por con-
ghiettura, , E. conghìetturando colla 
scorta dei fatti si pnò seriamente te­
mere, cho l'oro venga assorbito inde-
nnitamontG dagli Stati Uniti, senza 
speranza di essere restituito all'Eu­
ropa, quando si consideri la loro co­
stituzione economica. Esportano pro­
dotti naturali nstièssarì ; svolgono la 
loro potenza manifatturiera in modo 
da far rule concorrenza all' ìngliil-
terra: ricevono contìnuamente in oro 
il saldo dei loro commerci intorna-
zionali. In qual modo potrebbero re­
stituirlo? Può avvenire clie a poco a 
poco alzandosi i prezzi delle merci 
interne, per I' abbondanza del medio 
circolante, e ribassandosi quello delle 
forestiere per il fatto contrario, sce­
mino le esportazioni e crescano invece 
lo importazioni. Ma si badi bene che 
la maggior parte delle esportazioni si 
riferisce a prodotti alimentari o di 
altra specie ormai divenuti necessari 
all'Kuropa. Avviene pure cho il con­
solidato americano all'estero a poco 
a poco soffrendo di nostalgia torni in 
patria in cambio dell'oro, valendo di 
più agli Stati Uniti che a Londra, a 
mo'd'esompir, appunto per l'abbon­
danza dol metallo preziosissimo. 
. Ma tutto ciò non basta a restituire 
air Europa r oro che gli Stati Uniti 
le prendono, tanto più che il Far West 
lo a.̂ sorbfì come usano fare le popo­
lazioni vergini, sparse sovra vasti e 
.feracissimi territori, che si moltipU-
canrì.rapidamonto, e ove, collo svi­
luppo considerevole degli scambi e 
della ricchezza aumentano i bisogni 
della moneta, si accrescono i rispar­
mi in oro e acquistano larga diffusione 
gli usi industriali e artistici del pre­
zioso metallo. Quindi se sì verificasse 
il presagio, che gli Stati Uniti piglino 
l'oro e non lo restituiscano all'Europa 
quale condizione, dura, difTlcile, di crisi 
acutamente continua non, sarebbe fatta 
alì'Kuropa, ove non sì ridoni all'ar­
gento r utllcio di moneta internazionale 
e in modo cho l'Europa si libera anche 
con esso in parte dai suoi debiti cre­
scenti verso l'America? Ecco l'aspetto 
nuovo dal quale conviene esaminare 
oggidì un SI formidabile problema, che 
interessa tutti gli ordini di cittadini, 
ì ricchi al pari dei poveri e segnata­
mente questi ultimi, per quanto possa 
parere paradossale l'asserzione, 

L. LUZZATTI. 
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r(OTIZlE ITALIANE 
ROMA, 2. — Al tocco di ieri i gran-

duchi Sergio, Paolo e Costantino di 
Russia furono ricevuti al Quirinale 
dalle LL. MM. il Ro e la Regina. 

Alle 2 li2, pure di ieri, i granduohi 
di Russia furono -visitati, nella loro 
residenza di Villa Sclarra, dall' ex-
liedive d'Egitto. 

ANCONA, 2. ~ Ieri mattina sono 
giunti in Ancona, dice 1' Ordine, col 
treno diretto circa 30 studenti in legge 
della R. Università dì Bologna accom­
pagnati dall' egregio dótt. Ferri do­
cente diritto e procedura penale, e 
dall' esimio N. Ricardi insegnante an­
tropologia. Hanno visitato nella mat-

, tina il bagno penale della nostra città 
e sono stati gontilissimamonto accolti: 
all'ora dopo mezzo giorno ritornavano 
nello stabilimento per osservarvi dili­
gentemente alcuni peculiari tipi dì de­
linquenti. Ieri sera i più ripartirono 
per Bologna. 

Î OTIZIE ESTEKE 
FRANCIA, 2. " sonò già tre gli 

aspiranti alla successione del signor 
Girardini THcrvó del Soìeil; Anàt'òlo 
de la Forge del Siede; Ronc della 
Bepuhliqne Francale o dol Voltaire^ 
Pare che il governo abbia deciso dì 
convocare gli «lettori del IX circon 
darlo nel corrente mese, e così cleri­
cali 6 radicali saranno soddisfatti e 

I 

potranno giudicare della forza respet-
tiva dei loro partiti. 

' -LaFratìce commentando lo sbar^ 
co a Biserta, che potrebbe essere stato 
reso necessario da obiezioni diploma-
tìcho all'invio della flotta alla Golet­
ta, dice cho ora la sorte del Bey h 
nelle mani della Francia, 

E la Franoe propone al sovrano di 
Tunisi il doppio partito, p di sotto-
mettorpl alla legittima influen;^a della 
Francia condìscQhd^endp questa a per­
donargli a patto di una seria o lar­
ghissima rettificazione di frontiera G 
dì una indennità di guerra, o di scen-
der dal trono. 

Il voto più caro della France è di 
veder terminata questa faccenda con 
questo" programma-. 
, INGHILTERRA, 1, - II Times, par­
lando delle trattative pendenti tra la 
Ingliilterra e la Francia rispetto al 
trattato di commercio, dice che la 
persistenza dei negoziatori francesi 
nel reclamare la soppressione del da­
zio ad valorem compromette il suc­
cesso d'ogni progetto. Bisogna ora en­
trare nella discussione dei dazi speci­
fici senza av.ere qualsiasi guida. 

Il Times ritiene come presso a poco 
impossibile di conchiudere un accordo 
qualsìa concernente i tessuti di lana 
e cotone, impegna i manufatturieri 
inglesi interessati nel commercio fran-
ceso à moltiplicare le deposizioni mo­
tivate, come fecero nel 1872, allor­
quando il Tliiers ha tentato d'imporre 
dei dazi compensatori in connessione 
coi dazi sulle materie prime, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30. - Il 
Tempsh^ da Vienna; 

Confermasi che la Francia e V In-
L-

ghiìterra hanno declinato l'invito in­
dirizzato loro dalla Russia di prender 
parte ad una conferenza internazio­
nale destinata a regolare il diritto di 
asilo. L'Anstria, basandosi su questo 
rifiuto, ha declinato dol pari V invito, 
pur dichiarando eh'essa era disposta 
ad accettarlo prima di conoscere il 
contegno delle Potenze. Qui dunque il 
progetto è considerato come abortltb-

I negoziati intavolati colla Serbia 
rispetto al trattato di commercio sono 
finiti. Sijsta per firmare il trattato. 

GERMANIA, 2. - lì disegno di legge 
relativo alla tassazione degli alloggi 
degli impiegati è etato approvato dai 
Reichstag con soli sei voti di maggio­
ranza. 

4- I bimetallisti del Reichstag assi­
curano che li prìncipe di Bismarkha 
dichiarato che per il momento la Ger­
mania deve mantenere il sistema del 
tipo dell'oro. • 

-^ Là Koelhische Zettung non crede 
alla serietà della minaccia del prin­
cipe di Bismarlt di decapitare Berlino, 
e rammenta che allorché Carlo I di 
Inghilterra minacciò di trasportare la 
sua residenza da Londra a Oxford il 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Uffìciaic del 27 aprile 
contiene i 

Legge che dà esecuzione alla dichia­
razione fra l'Italia e la Serbia per re­
golare temporaneamente il regime da­
ziario fra i duo paesi. 

R. decreto che stabilisce un nuovo 
regolamento per la polizia stradale. 

R, decreto cho approva la Società 
di previdenza e dì mutuo soccorso fra 
gli ecclesiasticL 

R.decreto cho abroga i reali decreti 
del 9 agosto 1874 e 18 novembre 1880, 
n. 2043 e 0735, serio seconda. 

(JEOMCA CITTADIIA 
B NOTIZIE VAUIIi 
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foBiu i u P a l e s t r a * — Fu pub­
blicato l'annuncio ofilciale della festa 
che avrà luogo domenica prossima in 
Palestra a bonodcio dei danr'eogiaH 
di Casamfcctola e dol C07'S0 di gin­
nastica Oriopcdioa pei fanciiUli ra­
chitici e scrofolosi. 

Noi abbiamogià parlato diffusamento 
di quella festa; pure- in certi casi-
repefifa juvani. 

Dunque ripoteremo cho vi prende­
ranno parto 5C0 giovani ginnasti coni 
Io rispettive fanfare ; poi i nostri bra­
vissimi pompieriy i quali faranno un 
pubblico esperimento della Scala Porta. 

Il Municipio concesse gentilmente 
l'addobbo della Palestra e la Banda 
cittadina suonerà negli iatormezzi e 
nell'accompagnamento dei cori. 

Si accederà alla Palestra dalla Via 
Vignali col viglietto di 30 centesimi^ 
e dal. Selciato del Santo, pel cortile 
della scuole magistrali, col viglietto 
di Li)^e lina. 

I vigliettì si vendono presso i li­
brai Draghi, DrucKer e Lorigìola, 
nonché presso lo Stabilimento Gesa-
rano cominciando da venerJì 6 corr, 
ed agli ingressi della Palestra nei 
giorno deìla festa. 

II programma, al prezzo di cent. !0, 
lo sì potrà avere in Palestra. 

In caso di ploggui, la festa verrà 
protratta alla successiva domenica, 

Fertfl^nntafll» C a l e t t i . — I-'Og' 
giamo neir Union Medicateci Parigi: 

Tutta la stampa italiana fu unani­
me, in questi giorni, nel deplorare la 
morte prematura dell' illustre patriota 
Ferdinando Coletti^ profof^snre di te-
rapeutica nelP Università di Padova. 

Quando tutto un paese assiste da 
pili settimane, di giorno in giorno, 
colla maggiore ansiotà, alle fasi della 
terribile lotta tra la vita ola morte; 
quando un'intera città piange ed onora 
alla sua morte V uomo impareggiabi­
le; quando finalmente le bocche più 
autorevoli esaltano i meriti veri del 

CougroHSO ilet B a g i o n i e r l - -^ 
Siamo pregati di pubblicare la se­
guente circolaro diramata dal Gol 
legio dei Ragionieri di Milano con 
riserva di ulteriori comunicazioni: 

Oom'è n()to, net venturo ottobre si 
I terrà in Firenze un secondo Congresso 

Nazionale dol Hagìonierl. Giovando 
asaìii esaer concordi in quoUe que­
stioni cho più vivamente interessano 
la nostra professione, questo Collegio, 
cogliendo la favorevole occasiono delle 

1 facilitaxioni che vennero accordate 
I dalie varie Amministrazioni ferrovia-
!,rie,per l'imminente Esposizione in-
, dustrialo in questa Citt/i, deliberò d 
tenóre nel prossimo settombro una 
Adunanza preparatoria e dello Confo-
renzG rolatix'e al temi da ducutorsi 

, nel Congresso di.Firenze. 

CuEifci'eii:/.e *r Agg-nr ia i u 
Este . ~ Fu pubblicato il sognonto ; 

i AVVISO 
Per assGcondaro E,'IÌ utili Intendi­

menti dol R. Governo, diretti ad o-
stendere l'insegnamento agrario nelle 
Scuole elementari, il Consiglio comu­
nale in sua seduta 11 ottobre 1880 ha 
deliberato, che n sig. Bencdelti dot­
tor Fantino, profoKsoro di scienze na-

|.turali presso la Scuola tecnica, debba 
aprire nell'anno scolastico 1880-81 un 
corso libero e gratuito di CONFERENZIÌ] 
D'AGRARIA a vantaggio dei Docenti 
dello Scuole elementari dì questo Co-
mune e Distretto. 

Codeste conferenze incomìncieranno 
col giorno di domenica 8 maggio p, v. 
alle ore 12 meritliane nel locale delle 
Scuole pubbliche in via S- Francesco, 
e saranno poi continuate nello stesso 
localo ogni giovedì dalle ore 9 alle 10 
antimeridiane, 

A coloro cho si distingueranno per 
assidua frequonsa sarà rilaRcìato un 
Allestato di Lode, 

1/ ingresso alle dette^ conferenze, 
previa domanda alla Direzione dello 
Scuole, verrà accordato anche alle 
porson© non addotte airinsegnamonto,' 

leste, SO aprite 1SSL 
il Sindaco 

A- N A Z A R I 
ne^>nNlj{ «la inverei Ka ì i a i iu a 

ragliavo <H Biivltiara. —-* La Ca­
mera di Conunerclo iu seguito a co­
municazione ministeriale porta a co­
noscenza di chi potesse avervi inte­
resse cho a dare maggior impulso 
all'esportazione dei prodotti italiani 
in Germania, tornerebbe molto oppor­
tuno lo stabilimento di vasti depositi 
di merci a Monaco di Baviera, e che 
i commercianti otterrebbero speciali 
agevolezze per lo impianto di tali de­
positi, tanto dall'Amministrazione delle 
Ferrovie dello tìtato lìavareso, quanto 
da una delle \)\i\ grandi lìanche di 
Monacò LaBayùHscheJJandelsìmnh. 
Ija prima è disposta a fare tutte le 
concessioni che sembrassoro necessa" 
rie a dar vita al commercio tra l'Ita­
lia e Monaco, e la seconda avendo 
aperto grandi niagazzini di deposito» 
ha dichiarata di esser pronta ad age-

vohire in ogni mudo il deposito dello 
merci italiane-

sito è di tutti, e per conseguMTia do^ circondata da buon numero di guar-
v'esser giunto anche all'orecchio di die di pubblica sicurezza. 
chi spetta, perchè nessuno si fa pre­
mura di richiamare I l Società a i ra -
dompiinento di quegli obblighi? Già 
la qualità del gaz è abiaRtauza sca* 
dente: ci vogUono adesso lasciare pro­
prio airoMuro? 

I l raiiaco d i BaftHaiJlo. '— Ab-
biamo ricevuto in dono un bel libro, 
del sig. Ottone Brentarl, col tipi dello 
Stabilimento tipografico Santo Pezzato 
4i Bassano. 

K un Manuale Illustrativo del Mu-^ 
seo di Iìaì<mno, dove, in 300 o più 
pagine, 16/, sono raccolti preziosi o 
abbondantif^simi particolari da servire 
di guida per chiunque voglia visitare 
con diletto e con profitto il Museo, 
di cui lìnssanp si gloria, e cho costi­
tuisce non l'ultima delle Gemme Ar­
tistiche nella nostra Regione Venpta. 

Il Manuale è preceduto da una 
Pianta Planimetrica dell'edilìzio, dove 
il Museo è collocato, non cho da Cenni 
Storici sul Mû ;eo stesso e sulla Bi­
blioteca. 

Questa interessantissima pubUìca-
zione del sig. 13rentari costa lire 3. 

T i r o a Pia^^iio f e i l e r a l o T«ili^-
sco. - lì Comitato centrale ha gentil­
mente invitato a partecipare al settimo 
tiro a segnò i tiratori italiani e te­
deschi ovunque dimoranti, avvertendo 
che la gara seguirà in Monaco di Bar 
viera dai 24 al 31 luglio 1831. 

Pressò il locale Municìpio ò osten-; 
sìbìle il Rogolanionto in tutte le ore 
d'ufficio, 

SuttSalo a u i i o g a t o . — Oggì̂  alle 
ore tre circa, Uuî ô il tratto di ca­
nale fra S. Agostino e S. Giovanni, 
alcuni del popolo si sono accorti di 
un corpo galeggìanto suir acqua, e 
che a prima vista giudicarono per un 
bambino annegato. 

Riusciti però, mediante alcuni pali, 
a trarre quel corpo alla riva, riscon­
trarono il cadavere dì un soldato di 
cavalleria. 
" Datone avviso al vicino quàrtiiire, 
dove ha stanza il reggimento Idi ca­
valleria qui di prcsidii>, accorsero to­
sto sui luogo alcuni graduati del Cor­
po, e molti soliiati, e rico[iobbero nel­
l'annegato un coscritto, che mancava 
da otto giorni, e che per conseguenza 
era già stato dato per tlisertore.; 

L* infelice fu trovato neiracqua col-
Tarma, che ancora teneva al flanco. 

Si fecero tosto le pratiche d'uso per, 
la constatazione dell'identità e pe­
si" incombenti di leggo, 

d i a r d i u ìfI«inirisiAlÌ* — Diamo 
il riepilogo, delle operazioni eseguite 
dalie nostro Guardie Municipali nel 
mese di aprile. 

Contravvenzioni alle vetture pubbli­
che 22; contravvenzioni in genero 116 ; 
ubbrìachi raccolti, IGj ammalati rac­
colti e condotti all'ospedale 4 ; indi­
vidui arrestati 4 ; cani accalappiati 

Naturalmente le persone che videro 
quell'apparato di forza, non sapendo 
di che si trattasse, facevano le più 
curioso supposizioni, e non mancò nep­
pure ohi fóce correre la voce cho fosso 
avvenuto qualche furto dì valori affi­
dati aila Posta. 

U fatto invece è semplicissimo; la 
vettura postale conteneva tante nuove 
cartello dol debito pubblico, destinate 
al cambio decennale per il valere di 
250 milioni, le quali, trasmosse per 
posta da Homa a Genova, venivano 
trasportate con le dovute cautele, alla 
tesoreria, i 

l>ÌRgt*Azla Bit l i t i t r a m w a y . ^ 
Scrivono da Casale (Piemonte); 

Venerdì ultimo scorso, verso le 3 
Î om*^cìn^qu0 o sei persone su di un 
carretto, dopo aver fatto le loro prov­
viste su quosto nostro mercato, tran­
quillamente se no tornavano alle loro 
case, quando prima delU Roncaglia 
sì vedono venir incontro il treno della 
tramvia scorrente su quella strada. 
Come sia avvenuto non sì sa ancora 
di preciso; fatto sta od ò elle le con­
seguenze furono terribili. Un povero 
padre di famiglia sul fioro degli anni 
venno rese air istante cadavere per 
grayilesionì al capo e ad un piede, 
od 11 carretto rovesciato e fracassato! 

P e r s o n a l e de l P r e f e i t S . ~ Il 
comm, Bolis, direttore generale dei 
servizi dì pubblica sicurezza al Mini­
stero dell'interno, è stato promosgo, 
come Prefetto, dalla terza alla seconda 
classe. 

\ • 
r 

Picco l a Sffnro d i T a r a a t » . ~-
Il Consiglio di Sfato respinse il con­
tratto stipulato dal governo coli' ex­
deputato Carbonelli per la concessione 
a lungo periodo dei mare piccolo di 
Taranto, 

Il^eCnftaepostaliiIi r i s p a r m i o * 
— La Giunta parlamentare per il pro­
getto di legge sulle Casse dì risparmio 
postali si,6 costituita, eleggendo pre­
sidente l'on, Gonala, segretario T on. 
Fortunato^ 

Di questa Giunta fanno parte pa^ 
rocchi deputati che presero parte alle 
riunioni, promosse e presiedute dal-
l'ohor. Luzzatti per istudiare questo 
toma, e le cui idee furono poi da lui 
svolte ! splendidamente nella Nuova 
Antologia, Essi sono, oltre gli onor. 
1 '̂ortunato e Genala, gli on.Vaccholli 
e Berti Ferdinando, che si preoccu­
pano, pur riconoscendo utili le Casse 
di risparmio'postaludi non esagerarne 
la portata poi' non esagerare gli filir 
tribiitì dello Stato, non trasformàHo 
jn banchiere, non danneggiare la pri­
vata iniziativa e le private Casse di 
risparmio. 

', In quosto senso sono puro quasi 
tutto le discussioni fatte negli Uffici 
parlamentari , dello quali stamane 

Vu 1*1*" «Il Buco!! '— Alle sette e' 
un quarto di ieri sera stavamo in uno 
degli eserciziì di calle più eleganti e 
più frequentati della città, o vi stavano 

patriota, del sapiente, dell' artista e connoi molte altrepersone,chesuquel-
del cittadino integerrimo, ò forza con-̂  P ora, sono solite a recarsi colà por 
chiurlerò che quel lutto è profondo ed prendere una tazza di caffo, per leg-

23; incendi 1; morti denunciati I j 
animali uccisi 1. 

4 

T r u l l a . — Un individuo - che, a 
quanto ci viene riferito, non ora te­
nuto punto in odore di santità dalla 
P. S. - si recò allo stallo doi Bue 
Leoni e si fece consegnare cavallo e 
vettura per andare a Noale. 

Dovendo - diceva - impiegare due 
giorni per trattfiro certi suoi affari, 
stipulò di pagare al proprietario della 
bestia e del ruotabile L. 5 quotidiano. 

' f prese cognizione la Giunta, rimettendo 

1 

la sua nuova convocazione per intra-
prondere la discussione generalo a 
venerdì prossimo alle ore 8 antìm, 

,Uu ' orrlBiSI» iiio'-to, - Leggosi 
nella Gazzella d'Italia in data di 
Roma 3 : 

«Un povero vecchio, ridotto all' e-
sirema miseria, campava la vita aila 
meglio facendo il conciaiuolo, il fac­
chino e via dicendo. 

Ieri l'altro, dopo avere mangiatola 

universale. 
Ferdinando Coletti fu il primo e 

più, zelante propagatore della crema­
zione io Italia. Conseguente con sé 
stesso, imperciocché egli scriveva, or 
sono parecchi anni, che le fìanime, 
devono d'ora in poi divenire i mozzi 
salutari per fottrarre ì viventi .ai, 
miasmi ed allo infiltrazioni dei Cimì-
terìl; eì lasciò scritto nel suo testa­
mento, volere che il suo cadavere 
fosse trasportato a Milano per esservì 
cremalo. 

In fatto, iS 3 marzo decorso, a mez­
zogiorno in punto, astanti un numero 
immenso di cittadini, di colteghi, di 
autorità politiclie e scientifiche, ebbe 
luogo la ceroraonia col massimo or­
dine 0 colla maggior precisione, Pa 
recchi discorsi vennero proferiti a 
onoro dell' estinto, e precipuamente 
dai professori Ooradi, Pini e Ferrari, 
Le ceneri vennero riposte in una su-
perba urna di cristallo, presente che 
la Società di cremazione si ascrisse 
ad onore di offrirò alla famiglia del 
suo illustre collega e compatriota. 

Possa questa tenue testimonianza 
della vecchia e sincera amicizia cho 
da ben trent' anni mi legava a Fer­
dinando Goletti, essere ì' espressione 
della mia profonda simpatia dinanzi 
alta sua sventurata famìglia. 

Dott, VJO-BONATO, 
1 

gere un giornale, o farvi una par­
tita, 
.. Kbbeno, A tiupll'ora reserolzio ora 

completamente all'oscuro, perchò man­
cava U gaz; e chi dovette smettere la 
lettura, chi sospendere la partita, fin­
ché il gaz fosse àrtivato. 

La colpa non è del proprietario del­
l' esercizio ; tutt'altro. Lo abbiamo in­
vece sentito noi stessi a lagnarsi for­
temente, perchò ciò succedo tutte le 
sere; ma ò colpa della Società del 
gaz, la quale vien meno evìdentomento 
agli obblighi del suo contratto, non 
fìjìSendo supponibile che fra le clau­
sole del medesimo siavi anche quella 
di lasciare ì privati e gli esercenti 
all'oscuro, per i comodi della Società, 
mentre questa si fa tutt'altro che pre­
gare per esigere i suoi diritti,^chelolsì 
pagano profumatamente. Non credia­
mo che la Società del gaz abbia un 
'Calendario speciale, diverso da quello 
che,indica il sorgere e il tramontare 

del sole per tutti gli altri miseri mor­
tali; e quindi dovrebbe sapore cho in 
aprile, e in maggio, alle sette e un 
quarto della sera, specialmente nei 
giorni piovosi, non ci si vede ancora 
né a leggere, né a scrìvere, special­
mente nei locali più intorni- Perchè 
dunque la Società non anticipa la di­
stribuzione dei gaz secondo i suoi ob­
blighi ? E siccome il lagno in propO" 

„ . , - , , , . . . sua magra pietanza maflìala da qnal-
E parti, Ma i due gjorni passarono ' , vt \ - ji > , ± ,. , 
, , / , . . , ^ ^ ^ 1 che bicchiere di vino regalatogli da 1 individuo non comparve. In vece . , , /JL , -

un oste al qualo aveva fatto dei ser­
vizi, sontenJosi un po' brillo, andò a 
riposare in fondo della via Nàpoli so­
pra un mucchio di ricci vicino ad un 
magazzino di legname. Il disgraziato 

e 1 infliviuuo non comparve 
sua, capitarono parecchi telegrammi, I 
nei quali egli annunciava sempre il I 
suo arrivo imminente - arrivo che! 
non succedeva punto. 

Finalmente si seppe ch'era a Pa­
dova, ma senza cavallo e seniia vet* 
tura, Allora il noleggiatore ricorse 
alla P, S,, la quale riuscì a far con­
fessare ai briccone cii* egli aveva im­
pegnato a Koale V uno e l 'altro per 
L. 280 e cho bisognava sollecitare a 
ricuperarli, se non volevasi perderli 
affatto. 

Invece V equipaggio costava com-
pleasivamente L. COO, Adesso V indi­
viduo in questiono giace . ili Paolotti 
e risponderà del reato di truffa. 

A r r e s t o . — Ieri verso iì tocco, 
allfi Porta Godalunga, le guardie di 
P, S, arrestarono il figlio brutalo • 
corto A. Antonio, d'anni 19,, vendi­
tore di limoni - di cui abbiamo nar­
rato ieri lo gesta vergognose contro 
i propri genitori, 

lift P r u v i n e i a . — ìi dalli co| 
polli! Anche oggi abbiamo da regi­
strare due furti, commessi sulle be­
stie suddette, accaduti 1' uno a Bor-
goricco, r altro a Koventa. 

M i l i o n i che v i a g g i a n o . — Leg­
go si nel Caifaro di uejiova, 3 : 

Ieri sera, poco dopo le ore 7, una 

aveva l'abitudine di fumare nella pipa 
e neiradilornientarsi il fuoco di que­
sta sì appreso a quei rìcci, combust!-
bUl por eccellenza» che in un listante 
lo invilupparono in mezzo allo fiam­
me. Accorsero persone in suo aiuto 
e loi tria^ssero dal fuoco a metà asfis­
siato e con terrìbili ustioni. 

Avvolto in un lenzuolo dalle guar­
die municipalij venne condotto all 'o-
Speibile della Consolazione ove cessava 
di vivere, in mezzo ai più atroci do­
lori- ìft i 

UFFICIO DELLO BTATiì CIVILE 

, i Bomtlino del 3 maggio. 
:,,,,. ', ,,.,, ,-, NASCITE 

Maschi N. 0. -r- Femmine N. 6, 
V ^ :• , MORTI 
..Giacomelli Bernanio fu (Raspare eli 

attui 7P.ai3.;Pittore vedovo; 
Mf-xdaiosBQ Francesco fu Luigi il'anni 

81:inJiisti'iaiite vedovo. 
Berto-Galato LUIÌ:;!» fu Agostino dì 

aunlffil fruUivendola coniugiita. 
Tutti di Padova. 

Garbin-Friso Santa fu Giovanni di de'.ìiì vetture delie R. Poste, muoveva 
da vìa Roma verso il Palazzo Ducale| i aii:ù 44 villica coniugata di, Teolo 
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T e a t r o a t n r i b n l d l . - Anche la 
recita di stasera è so-̂ posa per indi-
Spoaìxione del tonore Uffo Oonziéi. 

IP < 

C o i t e « r ( o elio la brinda doMCmo 
reggimonto fanteria darà iì 5 maggio 
•dallo ore fili2 alle 8 pom., in Piazza 
Un iU d ' I t a l i a : 

1. Marcia - Aida - Vord l 
2. Atta I - Aida. 
3. Atto II - (parto prima) - Afda, 
4. Atto III * Aida. ... 

del progetto di logge sul divorzio. Non 
si crede, malgrado il favore della com­
missione, che qnel progetto possa dU 
von ta r leggo. 

I Sovrani col principe Amedeo par 
t i ranno da Roma, por Milano domani 
sera-

I /onor , Oairoli partì ieri sora per 
Beigirate, ma sa rà a Milano gipvodi. 

' 1 meiìici gli consigliarono un pft d 'a­
ria lombarda., . , per digerire i trionfi 
óraiOì^lt del mese d'aprile. 

Coi Sovrani par t i rà il ministro Mi­
celi, il quale poveretto, bisogna cho 
faccia vedere il suo. uniforme di mi-
nintro nello solennità, porche, a l t r i ­
menti, nessuno potrebbe credere cho 
la fortuna par lamentare , {la cjunlo ò 

•Tj 

da parecchi giorni i suol studi in pro­
posito, e credo che fra dodici giorni 
11 legno sarà mosso in lavoro. 

Vedremo dunque esattamente ripro' 
dotta una vocchia galera del princi­
pio del BOO, e totm^ quella famosa 
quinquereme del Fausto- che fui a 
quell'età la meraviglia dei marinari. 

Ecco una notizia che fari chiassò 
quando sarà dillnaa a Venezia - e èhe -
se il tentativo riesco - in Europa non 
sarà [certo uUimo fra \^great atirà-
ctton. 

Il 

m PADOVA 
4 Maggio 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m- di Padova ore 1 \m, 56 s. 37 
ITcmpù m. di Roma ove l i m. 50 s. 4 

Osservazioni Meteorologiche 
•eseguite all 'altezza di m, 17 dal suolo 
« di m, 30,7 dal livello medio del mare 

Altra importante not izia: 
La pi\triottica città dì Pordenone, 

ricordando d 'aver dato i natali a quel­
la illustre viaggiatore cho fu il frate 

torno, completi poi P espressione a 
idee del Ministero. 

La chiusura, è appoggiata, ma, op-
ponendoviài Sandonato, non è appro­
vata. 

Alvfsi svolge un suo ordine del 
giorno e dimostra là necessità di que* 
sta riforma e quella dì avviarsi al suf­
fragio'universale. Approva Io scruti­
nio di lista. 

• • • 

Marcora parla in favore del suf­
fragio universale .e dolio scrutinio dì 
lista- : 

. • /Agenzia StefaniJ 

DISPACCI PeiV'̂ T 

3 Maggio Oro 1 Ore 

4 . 

\i 

^ 

Ore \ Oro ì Ore \ 
9 ant 3 pom,'9pozn. 

\ * f r . ,PAh* lNHta . . ^< 

d'Italia!. 
nomani sera partiranno anche ì so­

natori e deputati Che rappresente­
ranno all'inaugurazione della Esposi­
zione dì Milano i due rami del Par­
lamento. 

lori sera S. M, la Regina intervenne 
allo .spettacolo del teatro Cosfanzi e 
fu accolta dalla folla con acclama­
zioni entusiastiche. 

Forse ieri sera gli applausi alla Re­
gina erano più vivaci e più fragorosi, 

j porche la popolazione voleva prote-
Bar. aO- - mill.^ 756,9 7Bfl,6 ! 756,0 i stare contro il baccano cho i repuh-
Term. centigr.;+15°,7 t l 5 ^ 2 t ia" ,8, ^ îĵ ani avevan fatto al Gianicolo, col 
Tens. del vapor r i ^ , i- . _ _ , , , .^ ,* 

disgrazia nazionale) .sia stata cosi :cieca I O '̂̂ '̂̂ 'O' beatìncato dalla chiosa ed 
da far dì lui un ministro del reŝ nto I adorato augìi altari, non vuol lanciar 

passare Poccasione del Congresso Geo­
grafico senza onorarne la memoria (1Ì 
già famosa presso gli scrittori dì coso 
geografiche e dì viaggi. K siccomo 
laggiù sanno far le cose per benino^ 
pensarono ad un busto, e non basta, 
ma un busto eseguito da uno dei no­
stri migliori artisti, vale a dire ilMi-
nisini. 

Il biistOf che sarà naturalmento un 
capolavoro, verrà inaugurato alla pre­
senza dei dotti invitati a Pordenone 
nel prossimo settembre. 

Paron Checco> 

! 

apor, 
acqueo. 10,33 

Umidità relat.J 78 
10,03 ' 10,30 

73 1 04 
Direz. del vento, ENE ESB ESK 
VeLchil-oraria ' 

28 21 
nuvolo nuvolo 

del vento, j 17 
i Sta to del cielo nuvolo 

fi i 
Dalle 9 arit. del 3 alle 9 ant. de l ' i 

Tempera tura niaaaima « - 'f* W.B 
^ . minifaa — •}-12",a 

ACQUA GADU ; A p A L CIELO 
dalie 9 a. alle 9 p. dèi S rara. 0,6 

dallo 9p . del 3 aU0 9 a . d e l 4 mm 1,8 
^ -

( ; — 
A i t i . ^ ••!:;-••. .i^ K = L : 

C O R R I E R E n̂ rx M A T T I N O 

« d S l U i nORRISPOi^D£N2A 

Roma, è maggioriseli. 
\ La Camera ila oggi r ipresa la di-
( scussione generale tielia riforma elet­

tora le . L ' a u l a di Montecitorio, ces-
I salo io spettacolo che durò Éìno a 

*&• sabato sera^ è tornata deserta . Oggi 
-Hon v ' e r a n o più di cento deputat i 
nella sala. MQUÌ degli iscritti r ì n u n -

, ziarono alla parola, ^ 
L ' impor t anza , della seduta consi­

s tet te nella presontaziuno dì duo pro^ 
getti di legge iinportautisj^imi, per 
considerazioni diverse. 

^ Il primo i^oncorne la fusione delle 
Jsocietà dì navigazione Florio e Ru-

I b a t t i n e ; il secondo tende alla' aboH-
r zìone dei dazi d" uscita sul bestiame, 
j ^ carne fresca, pollame e f{)rmaggìo. 

, | La fusione delle due socie tà 'd i rià-
/'vigai^ioue può avoro grande ìiiflnenza 

pretesto di commemorare la battaglia 
del 1849 contro i francesi. 

Il sussurro fu g r a n d e ; il discorso 
del F ra t t i vivacissimo o la lotta t r a 
alcuni popolani, ascrìtti alla setta, e 
gli agenti della forza pubblica fu lun­
ga, vigorosa. ^ 

Gli agenti della autori tà volevan 
strappare una corona , con nastro 
ro^sso e con iscrizione repubblicana. 
Ci fu colluttazione 0 ci vollero gli 
squilli della tromba per disperdere la 
dimostraziou'^,. ". . . 

Non sì può dire che l 'autori tà abbia 
agito con vigore è con previdenza, 
ma non si dove nemmeno e^agorare-
P importanza dell 'accaduto, cho fu la 
millesima ripetìziono dei soliti fatti» 
col quali .-̂ i tenta agitare per agi tare . 

La commemorazione patriptica e ra 
un preiGsto, giacche, se i repubblicani 
volevano davvero onorare i morti per 
la patria^ potevano associarci alla di­
mostrazione calma e soleuno che, sa­
bato, avèan fatto Passociazione dei 
reduci dalle patr ie-bat tagl ie ed a l t re 
società patriotiche. 

Perché vollero essi separarsi? Per­
chè le Associazioni patriotiche ave ­
vano davvero lo scopo della comme­
morazione e non delPagUazitìne. 

lori sera si fecero alcuni arrest i di 
individui, che non chiedono di meglio 
che di attoggiarsi ^mariiri,,. a buon 
mercato, E come il solito non si farà 
netnmen processo! 

m f 

L I C E O , L I C È O 
Uno s tupendo ar t icolo di De 

Zerbì, col t i tolo Licèo, Licèo, e 

che r ip rodur re tno domani , ri­

leva a ca ra t t e r i dì fuooo Vigno-

ranza o l a bassezza della poìi-

i t ì ca es te ra mia is te r ia le , nelle 

I umiliantissimG circostanze in cui 

ci t rov iamo. 

11 concet to dell 'ar t icolo ò q u e l -

lo d a cui siamCì par t i t i noi 

s tessi apprez;^ando il voto del 

3 0 aprilo. 

Qiieiio voto Iia voluto dire : 

« P i u t t o s t o cho la Des t rn V e-

* duivocouW in te rno e il. ridi' 

1 tf colò a l P e s t e r o , ^ 

I 

. ^ -

('.fiulle nos t r^pg j l i z ìon i commerciali 0 
mari t t ime. Essa t roverà opposizione 
j,iolIa Camera, ìmperoccliò, dal punto 

^^di vista dell: interesse generale, è as­
m i discutibile P utilità d ' u n a fusione, 
f*;hQ ronderà impossibile il beneficio 
i d e i l a concorrenza. Ma di ciò sarà 
-^tcmpo-a discorrere, quando il progetto 
} Ter rà in discussione. 

M La Camera P ha dichiarato d ' u r -
I 

' genza, come il progetto ptìr P abolì-
•jp^.^ìone dei dazi d' uscita sul bestiame. 
^ ^ f L a presentaziono di questo progetto 

\ fu accolta con appianici, riconoscen­
dosi da tutti P utilità cho esso può 
avere per la nostra agricoltura-

L' onor. Mussi chiese di questo prq^ 
getto P urgenza, che fu accordata. 

I due progetti sarauno^ imttiodiata-
mente>deferìti alP esame dedi ulllci. 

Nella politica calma perfetta. Pi 
Timpano ministerialG non sì parla 
piò e il Nicotera comincia a temerò 
d' esser stato canzonato. Preparia­
moci a nuove commedio, tutte da ri­
dere 0 da piangere. 

Nel Consiglio dei ministri, che fu 
ieri presieduto da S. M., non vennoro 
proposti alla firma reale i docreti con-
cernenti le nomine dei membri del 
Consìgiio superiore d'istruzione pulj-
hlica, perchè Pon. BaccelU intendo a-

ispettare il parerò del Consiglio di 
'Stato in una questione rifiettente Pe-

• Jegibilità di qualcuno, 
È ìjuniineni^e la pubblicazione dì 

parecchie disposizioni concernenti il 
^ personale delle prefetture e sottopre-
fetturo-

leri li Re firmò numerosi decreti 
relativi al personale giudiziaria. Nel 
far inuovere la magistratura P onor-
Villa può dar dei punti al Taiani^ 
che egli ila tanto censurato 1 

L'on, Paronzo fu nominato relatore 

. - - ^ # T * f — 

CONGRESSO GEOGRAFICO 
* i t 

>fosti*a Corrispondono:^ T a r t i c o l a r o 
b ^ — -T 

Venezia, 3 Maggio. 
La costruzione rf' una gatcra - un 

bii.sfo a frate Odorico. . 
Due anni fa - durante i! Congresso 

Geografico di Parigi - i l governo fran­
cese volendo servire aedi studii del-
P archeologia marina, fece costruire 
a Oherbourg una galera come quelle 
che sì usavano noi seicento. 

Gli eruditi del Congresso trassero 
natura imente in folla al famoso Arse­
nale por assistere al vnro delta ga­
lera, imaginando forse di ' vedere r i ­
prodotta una di qutìUe tante scono 
che resero;:splendida la mcnu)ria dei 
nostri n u m i -• Fu una disillusione -
La galera scese bensì nelle ondo colla 
massima facilità, ma appena proso 

UNA MEDAGUIA 
^ j 

Non c'ingannaVfimo ieri mostrandoci 
persuasi cho se P o n ; Maglianì avesse 
saputo dello sottoscrizioni,che taluno 
intendeva pronmovere fra gì ' impie-
gali del ministero delle finanze, per 
una medaglia in suo onore, egli, le 
avrebbe proibite, 

Safipiamo infatti cheappenaPon.Ma­
glianì no ehbbo notizia dai giornali, 
yìeXò od impedì sevoramonte quainn-
quQ: spttpscrìzioutì degli impifgatì del 
ministero per la progettata medaglia. 

QnGSt'atto torna a lode del min i4ro , 
nel quale anche gli avversari polìtici 
riconoscono oltre ai pregi de l iamente , 
P integrità e Pindìpendenza delPanimo. 

Opinione/ 

Parlamento italiano 
XIV Legislatura 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Prosidonza FARINI 

SeUitia del 3 maggio 
Dcj)rrJìs, stanto Passenza di Cai-

roli, si dichiara pronto a rispondere 
subito alla interrogazióne di Uudìnl^ 
so le t ruppe francesi abbiano vera­
mente occupato lìiserta. 

L ' i n t e r rogan te consente e ripete la 
sua domanda, dichiarando dì non ,vo-

DISPACG! DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ROMA, 3. ^\\ Liritlo, rispondendo 
aXV Opinione^ che accusa il Governo 
italiano dì ingenuità r iguardo alle as­
sicurazioni ofiìcialì del Governo fran­
cese, sc r ive : • Aveva il Ministero il 
diritto di mostrai'o di 'non credere? 
I rapporti internazionali OigSmai pog­
giano essenzialmente sulla buona fede, 
non puosst giudicare dalle supposte 
intenzioni, ma dagli at t i accertati e 
dalle dichiarazioni Jdiploraatiche che 
hanno valore osse medesime di at t i . 
F inora nulla autorizza, malgrado g-a-
vi indizi, a giudicare che il Governo 
francese abbia intoso di violare, inu­
ti lmente anche» la buona fede in te rna ­
zionale. — 15 nostro dovere fino al-
Pultìmo di non giudicare d ìversameu ' 
te . Ogni giudizio è prematuro e tinche 
odioso. Noi periisteremo a r i tenere 
che la Repubblica francese 6 lungi dal 
volere imitare !P esempio dei govorni 
dai quali fu precG^tuta 0 che ess i ha 
CQudanuatL » 

II Diritto smentisco formalmente la 
voce raccolta da alcuni giornali fran­
cesi, che i fondi per sostenere il Mo-
sia/^el fossero provouionti da Roma per 
mozzo di personaggi u lìciali-

PARIGI, 3- — li corpo di occupa^ 
zione sbarcò ieri a Biserta, 

Telegrafasi ai Debat^ che ì lavori 
dell 'istmo di Panama procedono a t t i ' 
v amen te ; una larga strada congiungo 
diggìà l 'Atlantico al Pacifico. Dagli 
scandagli risulta che P esecuzione del 

canale sarà facile, 
LONDRA, 3. — Dillon fu arrestato-

L 'ar res to dì Bronnah, segretario della 
Lega Agraria, è imminente. 

Il Daìt/j T(*legraì)h d i ce : Correva 
voce ieri ai Comuni cho il gablbettò 
sia diviso in riguardo al bill del giù-
ramento . Dicovasi che duo ministri si 
dimetteranno net caso che si adottasse 
il bill. 

ROMA, 3, Stasera alle o r e 11 l i4 
il Re, la . l icgina, il principe di Na­
poli e il duca d 'Aosta part irono per 
Milano. Il ministro del commercio H 
accompagna-

PARIGI, 3, Un dispaccio da Tunisi 
dice che il generale Brem nccottò la 
sotto missione della tribù de.;iì Uche-
tas ma le comlizioni saranno sovere-

Roustan avvertì Logeròt che Ali 
bey in una let tera al bey accusa i 
francesi-di tagliare le testo ai feriti 
e di uccidere le donne ed i ragazzi-
L'ogerot smonti formalmente questa 
asserzione, 

PIKTROBURGO, 3 . - Nuovi tumul t i 
contro gli israeliti, a Smelagousk, 
Uraan , Lìtyn e Schopnla. Furono 
spedite t ruppe. 

Dn incendio distrusse metà della 
cìtìà di Kutsnojorsk in Siberia. 

ROMA, 4, — Alcuni giornali an ­
nunziano: «Siamo autorizzati in ?nodo 
fornmle a dichiarare che le notizie 
sul moviniento dtìlls navi della marina 
milituro per lo consuete esercìlazionì 
annuali , nonhannoalcuu fondamento.» 

Pariffi, 7.. 
Gli scontri avvenuti finora coi Kru-

mìri fli riducono a semplici scara-
mucciel 

Oggi il Consìglio del ministri for­
mulerà le condizioni d a imporro al 
Bey- , 

Oggi si r iunirà pure la Commij^sio-
ne monetaria per udire la le t tura del 
programma che sarà redatto dal vo­
stro Cdrnuschi, 

I! segretario generale della Presi­
denza della Camera, sig- Sei*rìèrere 
Doprotf?) ò improvvisamente diventi t i 
pazzo- Kgli dava in smanie e profe­
riva minaccio e grida di morte a Gam­
betta, 

Egli ha quasi ammazzato iì com­
missario di polizia che lo scortava a l -
P Ospizio dì Illcetre. 

La France^ parlando dell 'occupa- \ 
zione dì Bìsorta pof parte della spe- j 
dizione francese, dice che la Francia j 
deve obbligare il Bey di Tunisi al : 
protettorato» ma non conquistare il 
paese. 

Vi Dehats,, occupandosi de l 'merca to | 
monetario, crede non improbabile, un 
prossimo rialzo di sconto per parte 
della Banca di Franc ia . 

L'ammiraglio Roncière è moribondo. 
Il marchese di La Vallette è morto 

ieri. Aveva 75 anni (1). 
[Pungolo) 

(1) Il marchese di La Valetto ora 
senatore e fu più volto ministrò! I^eì-
l 'agosto del 61 venne a Roma rap­
presentante della Francia presso la 
éan ta :^ede. 

I 
LONDRA, 3, ™ Camera dei Co-

j mùnt — DilhGt rlspondemJo a Guest 
j dice che il guverno conoi^ce Pimpor-
[ tanza ài Hiserta, cumo posizione, ma 

è dubbio che ancho, spondondo som­
me coueiderevoli pollo scavj del tago, 
si possa rondorla adatta corno porl«". 
per una occupiiionapennànonte-

Biserta sarebbe coìnpletaràeùtH al-
P infuori dello scopo della spedizione, 
francese, constatato da BarÈhelein> 
nei suoi colloqui con Lynns. 

' ' •--Al 

Deit.'tr» 
20.47 
•S0. 
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4 mfipRìo 

Pezzi dayocnnt. K, 
Genove contanti . 
Banconote austria­

che contanti . , 
Azioni Bancr̂ ' Vcwo-

ta flneo corr mte 
Azioni Soc. \'Bn/ìta 

por Ini[i. e C'»st-
Pubh. line CUT-

50^ 
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LuttittMvh* • H-v'iUit. 
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C / i M E R A B E I D E P U T A T I 

'Seduta a7ìf(meridiana 
del 4 maggio lS8t 

Di Santa Croce svolge una ìntor-
hrogazione sulle voci corse di una con-

cessiono fatta del Mar piccolo di Ta­
ranto-
. Dice che appena divulgata tale no­

tìzia, la cittadinanza ne fu molto com­
mossa, perche ne prevedeva gravis-

;simo danno. Spera che il Governo»' 
[ inteso il parere del Consiglio dì Stato, 
! darà una risposta tranquillante. 
I Magnani (ministro) risponde che 

sul mar piccolo Io Stato ha il diritto 
patrimoniale della pesca e delia col­
tivazione dei molluschi; pel r*?sto quel 
mare è Ubero, e lo Stato ha sólo Pjits 
imperii. Il diritto patrimoniale fu 
dato in affitto, G questo terminerà nel 
prossimo agosto- Fu quindi presentata 
offerta por il nuovo anno. 11 demanio 
però pose come prima condizione del 
nuovo afiltto che il concessionario del 
mar pìccolo debba assumere anohe il 
mar morto di Pozzuoli la cui ammi­
nistrazione è. passiva. Dopo ciò P of­
ferta fu tras[nossa al minìstoro di 
agricoltura e commercio per la parte 
concernente Posiricultnra. 

L'affare dunque è solo in via di 
istruttoria e nulla vi ha di concluso. 

Prestito Nazionale. 
Prestito 1860 ĉ ni lott. 

: Azioni della Banca . 
Azioni di Credito Mob, 
Argento 
Londra. . . . , . 

: 2;eccìiìni ItnpGilali. , 
' Pez^i da 20 franchi . 

I • '" 
j Rendita italiana . . 
) Rondita francese , . 
I .Yliluak» 

Rendita 
; Oro . . 
: Londra. 

Francia 

79.75 
132.25 
8 5 . - -
338.20 

78.55 

3)8.25 

117.85 
5.53 
9.::0 

117.80 

0:^3 
ItB-J^I 

i 

90.40 
M.a7 

93.52 
•}i\.m 
20.18 

102.22 

91; 
84.3.5 

92-, i)5 
20.51 
2:1.73 
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BartolOJueo MoiiCiiiin, ge^entt 
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Annunzi 
24. IM 

contro la Grandule 
PREZZI 

Frumento a L. 3.r)( per osnl.ICO»Lire 
Uva . a B 10.00 jier ogni 100'Lire 

Per utag^ioi'i scliiarìmonti r ivolger t i 
alla Società Generale Ualiana i a Pa­
dova, Taiazzo <lelle Debito, I piano. 

PKR 

Mllì i ST: 
La ditta AfilE^SAÌ^EPBaO M I -

CBIIEa>a uoffnziante di merci al-
Anzi, avendo il Consiglio di Stato e- | r i i ig ros^so "Via IloiSolla, ed al 
messo un parere negativo, poroccaò ' dettr^glio .%Birr<Bln «lue VeccSsSttol-
trattasi non di concedere il mare li- t *r.f^-^'f'^11^^^;^^* '^^''^ assortUo in 

tutti gli articoli ha messo ju. vejidita 
i-seguenti al prezzo ridotto^ 

Un taglio vestito.da uomo di stoffa 
inglese di metri 3 20̂  L. 12.50 

detto » » » 16,50 
» » f^ . y> 27,50 
]& » » » 30,50 

bero, ma un diritto patrimonìalo e 
perciò rit iene non appliCEìbile Part- 7 
dèlia legge sulla pesca, il ministro 
vuole procGiiero legalmonte nel modo 
più acconcio a far risorgerò in Italia 
P indus t r ia delPostricoltura decaduta-

Santacroce ringrazia e dichiarasi 
soddisfatto, 

fContinua 

\ 

- ms 

laivru^ix 33ifî 5?L:>.-voai[ 

possesso del suo elemento, eccola pen- j ler aggiungere . se tale oocupaziono 
zolare ora a destra, ora a sinistra 
che pareva il hilanciore [d' una sta­
dera messa in movimento. T i ra di 
qua, scarica di là, i-on ci fu verso 
ohe stesse in equilibrio. Le propor­
zioni erano sbagliate, e gii archeologi 
accorsi dovettero l'i tornarsene a casa 
con un palmo di naso. 

Il Governo francese aveva sposo per 
quelP amiro oltre, 100,000 lire. Il ten-
tàtÌA'o andò fallito, ma nessuno se ne 
lagnò. 

Ora il nostro' ministero della ma­
r ina volle r i tentare la prova, sebbene 
in proporzioni assai minori del vero. 
L' ammiraglio Fincati fu incaricato di 
studiare U dettaglio e lo proporzioni 
dì un modello dì galera lungo- circa 
t r e metri , modello che sarà eseguito 
nel nòstro Arsenale per P occasione 
del Congresso Geografico. L ' incar ico 
no!i poteva essere meglio affidato. Il 
Fincati è uno dei più dotti udlciali 
della nostra marina , b ì̂̂ li inco:ninc)ò 

sia temporanea 0 pe rmanen te ; se da 
Biserta i francesi andranno a Tunisi . 

Depretis risponde che infatti 2000 
francesi lianno occupato Biser ta , 0 
che né gli appre7,zainonti nò il conte­
gno del governo possono mutare il 
latto. 

Riidtnì pi^ende nota della risposta, 
e spera che la Camera farà? altret^, 
tanto, 

Prosegnesi la di=^cu?sìone della ìegge^ 
sulla riforma elettorale 0 Bonghi cretfe 
inutile si pro:^egua a discutere se il 
governo non dice prima su quali punti* 
insista, su quali convenga COIIA Com­
missione e non si sappia in quali opì- ' 
nioni del Ministero sia con esso con­
cordo ta maggioranza che gli diede 
Pultìmo voto. 

Propone quindi la chiusura della 
disGussitnie generalo con fl^érva dello 
svolgimento degli ordini del giorno. 

Depveiis si dìcUiara pronto a rispon­
dere , lasciando elio Ciuiuli, al suo ri- j 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V B N E Z I A , 3. Rendita it. sod. da 1, 

gennaio 1881 90 68.90,83 
1. lusHo 9 2 , 8 0 . 9 3 , - . 

I 20 fraucUi 20,S0. 30,53. 
MILANO 3. Rendita il . 90,-10.90,20. 

I 20 franchi 20,50. 
Sete Mercato languido a prezzi inde­

boliti. .[ • ^ • 
LiONio, 2 Sete Mercato debolissimo, 

prezzi corrent i . 

Thibet nero alto U0[100 di Francia 
al metro da L. i . . 5 0 a L- 4L.&9 

3.&0 

eoa 
metro 

227 

Musole nere » a . a » » 
Rasi di seta » i . 5 0 » 
Seterie nere » 4/^Ji » 
Cambrìch stampati novità al 

da L. « . 4 5 a L. l . a » -
6 

nillR ffT^ff^ Ĥ tL*̂  ^n^oAvmkuivauìtfRiruaa 

!;OBRiEBE DELLA SEBI 
4 m a g g i o 

^ i ^ « 
r" 

COM] Z Ì I 
Ti-'^ 

In moltissime ci t tà e paesi delle 
l i u m a g n e , ieri ebbero luogo dtìi 
•meetings in favore del snffrngìo uni-
versale. 
._P^.i'P*ii"t'tittf> f\ì. approvato P e r d i n e 

del giorno votato dal Comizio dei 
Coniizii. 

Nessun disordino. [Diritto) 

LONDRA., 3. "" La corvetta inglese 
Doterei saltò in ar ia il 24 aprile nello 
stretto dì Magellano, 

Il comandante e dieci altri uomini " 
sì sono salvati, 

PAUIGI, 3. — I l A^a?/tìJ7ft/dice che 
le: condizioni di paco pubblicate dal 
Daily News e da altri giornali sono 
prive di Ibndanionto-

j II Governo non mira punto aiP an-
; nessìone o al protettorato dèlia Tu- • 
i nisia : è decìso soltanto a che le 

truppe occupino le posizioni conqui-
_ state fìnchò la B'raucia abbia ot tenute 
i,le serio garani:io, ohe reclama da 
1 lungo tempo, 

SCUTAIU, 3. -^ Dorvìsch sconfisso 
completamente gl ' insor t i Spek. 

TUNISI, 3. -- Mustafà, appena r i ­
cevuta la notizia dell 'occupazione di 
Biserta, chiamò ì capì religiosi, che 
part irono quindi por Keronau. Ore-
desi che vadano a predicarvi la guerra 
santa. 

Caìb, secondo fratello del Boy, la 
j cui sinipati;! per la Francia ò cono-; 
\ sctuta, ò sorvegliato dalla polizia, 

i 
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E L L l 
PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INDllI 
Oltre alle sp&fhzìoni ,aìP ingrosso 

venidilSfu uiBi-ìi^o a l m i u u t o dì cap­
pelli a Cilindro di seta; di feltro bassi 
sul fusto di tola; detti dì tutto feltro 
Ilosci neri e chiari. Gìbus per società; 
cappellini, per fanciulli; cappelli p'^r 
sacerdoti ; Verniciati da coochiero ; 
Berretto di seta; ecc , ecc, Si assu­
mono commissioni per corpi dì rau-, 
sica società ginnastiche,^guardie mu-
niciprili, campe>-,iri o bo-^chivo. Il tutto 
a preK'iii l i as l d i fa l ihr le»^ quindi 
con rilevariflÌNflini» B-ÌH|»armÌ4à 
per l'acquirente. 

BOatìO OOOAi.lTXOA, N. .to97, 

4 l | H . 1 , ^ i ^ ^ 4 ^ " T * ^ * " — * 

SPETTACOLI 
TEATRO MEGGANfOO in Piazra 

\ i u o r i o Emanuele — O J U Ì >6r4 rap» 
probentuziuno - c-rw ti 1['2. 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
er il nostro giornale presso FAgence Principale de Publicité E. E. 

Obliegoi, Paris, Rne Saint-Marc, 21 e dalFInghilterra, presso i signori G.L 
e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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COMUNE DI PADOVA 

gegncrfì 

AYTÌSO di Concorso 
in fiffiuilo alla deliherft^ioiie rfol Consìglio 
imuna'e 4 corrente vieni? riaperto a lutto 

Uaggìo p. V. il concoreo al posto d 'In-
.•ncFfì Municipale con l'annuo slipendìo di 
40()0 alle condÌ7Ìoni Rfgu(ìDli: 

i. Gli sspirunli dovranno presenlnre al 
Protocollo ^\uIli^ipaSe col tramite delle Au-
Ìorilè> da fui dipendono se sono impifgnll, 
o direllamente ae no» lo fossero» il proprio 
€orcor>(i corredato dal dccumenti seguenti; 
A) atto di nascita; "" ——« 
B) attestato dì Anna costUuzIonu flsfc^; 
C) cfr iflcato d^gli sludi ptjrcorsl, e dipion^a 

che lo abilita aii'eserciKÌo dilla sua prO' 
fessione; 

D) ugni altro dccumpnto cha possa dimo-
strare i servigi pubblici prestati dall'aspi-
nule e quei titoli speciali, da cui fosse 

'esist i to; 
E) la tabella dimostrante i sarvigl eventual­

mente sostenuti io pubblici uffici; 

KD^*^Ri!ns^Fìi^^<awi3?E^iS(dj^^ 

F) là indicazione dot domicilio attuale e d'fi 
pì-ocedenti é la relativa produzìono del 
ceriiflcati penaU; 

G) la indicazione del domicilio scelto nella 
Città per le pralich-' d'Cfllcio occorribilì 
durante il'concorso. 
Coloro ^ cho atuuimente coprissero un 

impiego stabile presso il Comuruì di Padova, 
sono dispensali dalla produziooe di qucalì 
documenti, ' 

2- 1/Ingegnere Mun^cipnlr sarà disclpli-
nato dal Regolamento 12 Febbraio 1872 por 
g r Impiegali del Comune, « dovrà attenersi 
alle norme stabilite dalle deliberazioni Con* 
sigliari 4 Setttmbre 1^79 o 16 Seltera-
fare 1880. 

3. Non verranno ammessi al concorso m 
non coloro che godono della cittadìnanz:t 
italiana; 

4, Le domande ncn munite dal bollo vo­
luto dalla Leggo e non documentale ce ni-
richitdi il presente avvìsio saranno t o l o 
restituite. 

Padova, 27 Aprile 1881. 
il Sindaco 
PICCOLI 

LA DITTA 

ICHELE ZU II 
IN PADOVA. VIA S. APOLLONIA " I 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri-: 
mavera ed Ertalo lia rifornito il suo deposilo con: ARTICOLI CON­
FEZIONATI Èia l u p i cSa filmale p e r HÌguora, Seter ie pe r ve-
BtHi « por {fuai-niHoni I\'cre e Colorate , e moìti altri Articoli 
per Modiste e Sarte, noncliè grande assortimento di VeiHdw Testa, I 
PfBRRri)niiiii]tei>5c, F r a n a t e . iVoHtrI, ÌPII.WÌ dì o^nÌ genore, e«c., il; 

' tutto di ultima INovitil ed a prezzi eonvenienlissìmì. 24-19G 
tt^AVEet^j^t^wwjaiA^fr^^^^^ •̂lr•t1Tal̂ l̂̂ •-••J l•^i^4ffrTìTn^riY1h^Éi^ld^•^,• yéf, na^fé^f^^J^^é^t^PkiiAÀY^Ì^^fil^^*^ '^^'^^^^^ ^--VW^^K - **-^^ Wrf-TTW 

^ A V V I S O A I BACHICULTORI 
•Presso la CiFa i'abbricaiite EHEDI di A. aiElNl, , in'Mihiuo, via 

Pasquirolo, N. 17, IrinpiReiiipro pronta la migliore qualità, di Garza por 
Saccliotli da seme-hrichi, afiottata dai principiiìi ronsiiniHlori e stabilinienti 
"fcatologiui. 43-76 

PUBBLICATI . .. 

dalla Tipografìa F. Sacclietto in i*adova 

h 

BELLAVìTE prof. L, — Riproduzione delle note già lilogra-
fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-S. . . . L. 

Idem Tiole iUiisirative e critiche al Codice Civile del Regno. 
Ilelle Obblipaisìoin. Padova 1875, in-8. . . . 

Ideili Conlinitazione delle note illusirative e critiche al Codice. 
CiiHltì del Regno, Conta'atto dì Matrimoriio. Padova 1876, 
in-R 

OORNEWAL hWlS.' Quah là miglior forma di Governo? 
Traihixioue dall'inglese, con prefazione d d prof. Lnzxatti. 
Padova 1SC8, in 12. . . . . . . 

rAVAltO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei tìwvinwiti di Amsler. Padova 1872, in 8. 

Idem lezioni di Statica Grafica, con tavole.,Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. // terreno agràrio. Padova 1864, in-13. 
LUSSANA prof. IT. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L : AH-

mentaztone e Digestione. Padova -1879. . . . 
Idem Yol. I L : Sanguificazione. Padova 1879. . . , 
Ide-ii Voi. HI . :/nKcnJK2(one. Padova ISSO. . . . 
SiONTAKARI prof. A. Elementi di economia politica, socorido 

ì programini iiiìnisteriaii. Terza edizione. . . 
R O S A È E L L I prof; 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

* 1870. in-8. .• . . . . . . . . 
tìACCAlìDO prof. V. A. Soinmarìo di un Corso di Botanica 

' 'Vvvm edizione nnnu'ntala^Pitdova ISSI, in-8. . • •". 
SANTINI pfof. G. Tavole dei logaritmi, precedute da un Trat­

tato di'triiLonomt'trìa piana e storica. Terza jdiziune. Pa­
dova 1869, iiJ-8. . . . 

SCHLPFEK prof. B'. // Diritto delle Obbligazieni secondo i priii-
cipii del Diritto Romq^^o. Padova 1S68, iu-S 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romàno. Pailóva 1876, 
Volume L in-8. . . . . . . 

TOiOMEI prof. G. P. Diruto e Procedura Penale, Q3[nèìì aiia-
liticanionte ai suoi scolari. Turza edizione. Padova 1374-
1875, in-S. . . . . . . . , . . 

rUKAZ^A prof. B- Trattato d'Idrometria e d'IdrauHca pra­
tica. Terza edizione. Padova ÌS80, in-S. . . . . . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872. ìn-3, con iìjrùve . . . . .• 

Idem Del moto dei sistemi rigidi Padova 1868, iu-S. 
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